onauta; 
a sera; 
22.00! 
Demo; 
il gior- 
ii: 


21.30: 
ladio2; 
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IL PICCOLO I 


ISTANBUL Nel palmarese del 
Grand Prix di Turchia, alla 
sua seconda edizione un solo 
nome, quella di Marco; Melan- 
dri che, dopo aver festeggiato 
la sua prima vittoria ‘nella 
MotoGP nell'edizione 2005, 
ieri si è riconfermato il mi- 
glior interprete del circuito 
dell'Istanbul Park, vincendo 
all'ultima staccata su un Ca- 
sey Stoner sempre più prepo- 
tentemente protagonista. Sul 
terzo gradino del podio Nicky 
Hayden che scalza per un 
punto Loris. Capirossi. dalla 
vetta della classifica iridata. 


Dopo l'asciutto del venerdì, 
la pioggia di sabato, ieri Plu- 
vio ha graziato 1 piloti, e la 
corsa è stata favorevole o con- 
traria, a seconda delle capaci- 
tà di gomme e moto, per mol- 
ti. Sfavoriti, sicuramente, 
Yamaha e Ducati. Entrambi 
i team non sono riusciti a ren- 
dere al meglio sul circuito del- 
la mezzaluna, con un Valenti- 
no Rossi, partito indietro, poi 
risalito avanti, poi ancora in- 
dietro per un proprio errore 
ed alla fine buon quarto. Una 
prestazione che non soddisfa 
il sette volte campione del 


Nel Gp di Turchia Valentino Rossi si piazza quarto dopo una bella rimonta 


Melandri detta legge a Istanbul 


mondo che ammette i proble- 
mi della Yamaha nei confron- 
ti di una Honda meglio setta- 
ta. Loris Capirossi, al suo 
esordio su questa pista, visto 
che nella passata stagione 
aveva saltato LEPRE 
to turco per via dell'infortu- 
nio subito in Australia, ha 
fatto la danza della pioggia 
senza sortire grandi effetti. 
Sull'asciutto il meglio che ha 
potuto ottenere è stato il se- 
sto posto che, comunque lo 
tiene ad un punto dal nuovo 
leader Hayden. 
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L’esultanza di Marco.Melandri 


SERIE B La Triestina conta di chiudere il discorso-salvezza nell'incontro casalingo di sabato contro il lanciato Torino 


Agostinelli: «Manca un punto, non molliamo» 


Lo sfogo dell'allenatore: «Dobbiamo evitare di fure altre brutte 


TRIESTE Andrea Agostinelli non ci sta. Da 
qui alla fine del campionato (mancano quat: 
tro partite) non intende collezionare altre 
brutte figure cone quella di Crotone. Anche 
perchè La Triestina non è completamente 
al sicuro, manca ancora un punto per poter 
festeggiare al salvezza. «Sabato non aveva- 
mo le giuste motivazioni, il Crotone era più 
SEGR: Capisco il Ma lungo e com- 
plicato, capisco che tutti finora hanno tira- 
to la carretta, capisco le numerose assenze, 
ma in campo mi aspetto sempre il massi- 
mo. Sono convinto che al «Rocco» sabato 
contro il Torino ritroveremo la nostra ver- 
ve». Quanto all'impiego di Michael Agazzi, 
il tecnico assicura che non esiste alcun ca- 
Rossi. Semmai il contrario. È stato lo 
stesso numero uno alabardato a chiedere 
alla società di mettere alla prova il merite- 
vole Agazzi. Ciò però non esclude la possibi- 
lità che Gegè venga ceduto a fine stagione, 
visto che ha numerose offerte. «In questo 
momento sotto tutti sotto esame - confer- 
ma Agostinelli - e anche per questo motivo 
devono dare tutti il massimo». ‘ 

La verifica è insomma cominciata. Le 
partite che re- 
stano da gioca- 
re devono por- 
tare almeno un 

unto in classi- 
ca e dare ai re- 
sponsabili del- 
la Triestina il 
certificato di 
garanzia di cer- 
ti giocatori. Ci 
sono da siste- 
mare alcune 
comproprietà e 
da confermare 
tanti giocatori 
in vista di un 
torneo difficile 
sempre più co- 
a serie B. 
A Crotone, con- 
tro una forma- 
zione che chie- 
de ancora qual- 
cosa al campio- 
nato, l’occasio- 
ne per vedere all’opera Agazzi e altri giova- 
ni. Il portiere ha superato un test difficile, 
altri hanno lasciato vedere chiaroscuri. 

Si diceva che il Crotone ha menato le 
danze per tutto l’incontro, meno un quarto 
d’ora. In quel quarto d’ora, frutto di estem- 
porance iniziative di Isah Eliakwu più che 
di manovre collettive, il risultato è stato ri- 
messo in bilico. Rossi ha strattonato il nige- 
riano fin dentro l’area e Mazzoleni ha fi- 
schiato il rigore trasformato dallo stesso at- 
taccante africano. Poi un altro fallo, Lan- 
daida che stoppa col braccio il tiro di Pellè, 
ha tolto un macigno dalle spalle del Croto- 
ne e l’ha liberato verso il gol del 4-1. Alla 
Triestina adesso toccano due partite che, 
sulla carta, sembrano chiuse alla speranza 
di fare punti. Arriva il turno di incontrare 
Torino e Mantova, due pretendenti alla pro- 
mozione in serie A e dunque formazioni 
che giocheranno col coltello tra i denti, non 
vorranno concedere nulla. 
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Andrea Agostinelli 


L'attaccante Eliakwu mentre tenta di saltare l'esperto Scarlato (Foto di Andrea Lasorte) 


Il Milan regola il Livorno ma resta a -3, Messina retrocesso. Inzaghi convocato in nazionale 


La Juve passeggia a Siena, scudett 


ROMA Eliminato dalla Cham- 
pions League con il rim- 
pianto del gol annullato a 
Shevchenko al Camp Nou, 
il Milan non riesce a conso- 
larsi in campionato, nono- 
stante la vittoria sul Livor- 
no e la doppietta di un Inza- 
ghi ritrovato che festeggia 
così degnamente la convoca- 
zione in nazionale per lo 
stage premondiale del 2 e 8 
maggio. 

Ai rossoneri di Ancelotti 
non basta una striscia posi- 
tiva arrivata a 16 partite 
(13 successi e 3 pareggi) 
perchè la Juventus passeg- 
gia a Siena, contro una 
squadra ricca di ex bianco- 
neri torinesi. La squadra di 
Capello, che torna al succes- 
so dopo una serie di pareg- 
gi (nei precedenti 9 turni 


aveva vinto solo una volta) 
segna tre gol nei primi 8 mi- 
nuti, tra i fischi del pubbli- 
co senese, che ha molto da 
rimproverare alla formazio- 
ne di casa. Di sicuro c'è che 
adesso, a due giornate dal- 
la fine, per la Juve lo scu- 
detto è sempre più vicino. 

Il turno odierno chiude 
anche il discorso retroces- 
sione, perchè la Reggina 
schianta il Messina nel der- 
by dello Stretto, decretan- 
do la retrocessione della 
squadra siciliana, che ac- 
compagnerà Treviso e Lec- 
ce in serie B. La Sicilia ha 
comunque la possibilità di 
recuperare il posto perduto 
grazie al Catania, ai vertici 
del torneo cadetto assieme 
all'Atalanta. 
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Milan-Livorno, Pippo Inzaghi festeggiato dai compagni 


o sempre più vicino 


figure come quella di Crotone» 


Malgrado la vittoria 
Nessuno ride più 

in casa bianconera, 
qualcosa si è rotto 

e Capello se ne andrà . 


di Italo Cucci 


Forse mi son perso qualche 
immagine ma non ho visto 
Capello sorridere. L'esibi- 
zione della Juve, dolcemen- 
te violenta, ha annichilito 
in pochi minuti il Siena ma 
soprattutto è stata rivolta 
a quel pubblico (amici, ne- 
mici, critici) che nelle ulti- 
me settimane ha bombarda- 
to la Juve fino a introdurre 
un clima di sospetto per la 
resunta «amichevole» di 
iena. Va detto per quel 
che ne so che l'ira ho Capel- 
lo è motiva- 
ta. soprat- 
tutto dalla 
pesante 
quanto in- 
iustificabi- : 
le contesta- ® Me; 
zione di cer- . f* 
ta tifoseria . {i 
mandata in 5 
onda dome- 
nica scorsa 
dopo il sof- 
ferto Daron: 
gio con la 
Lazio. E ancora non mi stu- 
irei se nell'immediato don 
abio perseguisse due soli 
importanti obiettivi: prima 
vincere il secondo scudetto 
in due annî conservando il 
primato per settantacinque 
iornate, poi...andarsene. 
ove? Le possibilità sono 
numerose ma per il momen- 
to val la pena soffermarsi 
sul dato ambientale: qualco- 
sa si è rotto, in Casa Juve; 
e come ha appena detto Lu- 
ca di Montezemolo, il pro- 
blema non riguarda soltan- 
to Capello ma l'intero Qua- 
drumvirato. Dunque, per 
tanti motivi compreso lo 
sgradevole silenzio stampa 
la dura risposta juventina, 
a suon di gol, ai dubbi e ai 
sospetti della vigilia resta 
appena intuibile, la gioia 
del successo espressa sol- 
tanto in occasione delle tre 
reti firmate da Vieira, Tre- 
zeguet e Mutu. Paradossal- 
mente, chi sta vincendo il 
campionato festeggia meno 
della Lazio che ha conqui- 
stato un posto in Uefa, del- 
la Roma che ha rosicchiato 
un altro punto alla Fiorenti- 
na nella gara per il quarto 
posto da Champions Lea- 
gue, del Cagliari e del Sie- 
na che si sono salvati gra- 
zie alla retrocessione del 
Messina, decisa dalla Reg- 
gina. 
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juventina, 


indietro (d: 


Daniele. 


del Ruda in Prima 


griglia lei play-off di Promozione, il Ronchi e il Ruda scen- 
ono in Prima Categoria. Lo Staranzano sale in Promozio- 
ne, il Kras e la Gradese accedono ai play-off di Prima, il 
Ponziana e il Pieris daranno vita allo spareggio per evitare 
di retrocedere in Seconda. Il Moraro passa dalla Seconda al- 
la Prima, mentre il Moraro, il Primorec e il Mossa si qualifi- 
cano per i play-off di Seconda. Il Sovodnje e il Piedimonte, 
infine, dovranno affrontarsi per determinare l’ultima retro- 
cessa in Terza Categoria. Sono questi gli ultimi verdetti dei 
Guni nni dilettantistici, che sì sono conclusi ieri. 

ECCELLENZA Il Pordenone aveva messo per tempo le 
mani sul successo finale così come il Sevegliano aveva già 
ipotecato la seconda piazza, utile per andare agli spareggi 
tra le seconde classificate. In fondo alla graduatoria, è arri- 
vata la matematica a condannare anche il Capriva e il San 


PROMOZIONE Le altre certezze sono la qualificazione 
della Fincantieri ai Gero e la retrocessione del Ronchi e 

‘ategoria. Il San Luigi e il San Sergio 
accedono ai play-off, ma essendo giunte a pari punti, giove- 
dì dovranno disputare lo spareggio. 
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Promosse, retrocesse e ammesse ai play-off. Spareggio San Luigi-San Sergio 


Muggia salvo all'ultimo turno 


TRIESTE Il Dna salvo in Eccellenza, il Capriva fa un passo 
‘Eccellenza alla Promozione), il San Luigi e il 
San Sergio vanno allo spareggio diretto per determinare la 


L’attaccante Zugna 


